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Attualità

Verso una nuova cultura e politica dello sport nell’Unione Europea

Arrigo Sacchi e Bruno Pizzul entusiasmano  gli oltre 400 intervenuti al workshop del 7 maggio al Teatro Sanzio

Venerdì 7 maggio 2004, al Teatro Sanzio di Urbino strpieno di persone,  si è svolto  il workshop “La comunicazione sportiva: verso una nuova cultura e politica dello sport nell’Unione Europea”, organizzato dalla Facoltà di Scienze Motorie e dal Centro Europeo Carrefour Marche dell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”. Tale iniziativa è parte del progetto transnazionale “Educazione e sport: valori senza frontiere”, approvato dalla Commissione europea nell’ambito dell’Anno europeo dell’educazione attraverso lo sport 2004.

I lavori sono stati aperti dagli indirizzi di saluto del Magnifico Rettore dell’Università di Urbino "Carlo Bo", Prof. Giovanni Bogliolo, del Preside della Facoltà di Scienze Motorie, Prof. Vilberto Stocchi, del Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino, Sen.     (continua a pag. 2)

L’impatto dell’allargamento dell’Unione Europea nel settore agricolo e rurale

Si è tenuto il 28 aprile 2004 il seminario “L’impatto dell’allargamento dell’Unione Europea nel settore agricolo e rurale”, organizzato dal Centro Europeo Carrefour Marche dell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, che rientra nella campagna nazionale sull’allargamento dell’Unione Europea promossa dalla Commissione europea, Rappresentanza in Italia, e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche Comunitarie.

(continua a pag. 3)
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Palmiro Ucchielli e del Presidente della 
Consulta Studentesca, Alessandra Vecchio.

Sono seguite le relazioni dei docenti dell’Università di Urbino: Ivana Matteucci, che ha parlato dei significati dello sport nella società della comunicazione; Giorgio Nonni, che ha delineato una storia della comunicazione sportiva; Marcello Pierini che ha trattato le competenze dell’Unione Europea in ambito sportivo.

Hanno preso parte alla successiva tavola rotonda personaggi di grande rilievo: Arrigo Sacchi, allenatore di fama mondiale (ex allenatore del Milan e della Nazionale di calcio) e ora dirigente del Parma; Bruno Pizzul, che è la voce del calcio in campo internazionale; Fernando Acitelli, scrittore e poeta, autore del best seller “La solitudine dell’ala destra”; Pasquale Mallozzi, giornalista sportivo, membro permanente dell’osservatorio Media-monitor-minori e docente universitario della Sapienza di Roma; Luciana Sbarbati, parlamentare europeo, che ha illustrato la politica dello sport nell’Unione Europea.

Nella tavola rotonda che  è seguita, è stato affrontato il tema della comunicazione sportiva prodotta dai mezzi di comunicazione di massa e ci si è interrogati sulla cultura dello sport relativa ai valori e ai significati trasmessi, con riferimenti al ruolo e alle competenze esercitabili a livello comunitario.

Pierini e la Sbarbati hanno sottolineato come, in effetti, anche lo sport, già da qualche tempo entrato a far parte delle competenze comunitarie come attività economica, è ora individuato dall’Unione come patrimonio culturale comune, perché fenomeno socioculturale capace di esercitare una grande spinta aggregatrice verso una condivisa cittadinanza europea e strumento in grado di sviluppare capacità fisiche, mentali e sociali, quali, ad esempio, il lavoro in gruppo, la solidarietà, la tolleranza, il rispetto dell’avversario, il rispetto delle regole, il fair-play.

In effetti, ha detto Pierini, la dichiarazione allegata al trattato di Amsterdam, del 1997, aveva dato un primo importante segnale quanto all’importanza attribuita dall’Unione allo sport ed ai suoi valori. Successivamente, il Consiglio europeo di Nizza, del dicembre 2000, aveva sottolineato il ruolo fondamentale «che lo sport assume nel forgiare l’identità delle persone». Nel corso del 2003 lo sport entra nel progetto di Costituzione per l’Europa, consegnato dalla “Convenzione” presieduta da Valery Giscard D’Estaing, al Consiglio europeo riunito a Salonicco. Ora occorre vedere, anche in concreto come la portata l’ordinamento comunitario potrà contribuire a far crescere in maniera armonica lo sport e farlo diventare davvero un patrimonio comune di identità e crescita culturale, anche in relazione al principio di sussidiarietà, alle competenze degli Stati membri e all’autonomia delle federazioni e della giustizia sportiva. 
Lo sport oggi sembra seguire, adattarsi fedelmente o concorrere ai cambiamenti sociali. Anche i valori e i significati insiti nello sport che vengono trasmessi dai mezzi di comunicazione di massa cambiano nel tempo adattandosi o riflettendo la società. Ad un primo livello pare che il senso dei valori trasmessi dai mass media e la moda imperante nel praticare sport si esauriscano in motivazioni competitive e aggressive, o di relax e scarica, o di evasione e divertimento, o di consumismo, o estetiche, o connesse alla salute. I messaggi contribuirebbero a sancire e ad accentuare la competitività insita nelle società e tra le persone, il confronto di valore tra gli individui, l’uso strumentale del corpo come trionfo estetico e surrogato della comunicazione.

I mass media, quando si occupano di sport, sembrano rispecchiare le tendenze del “moderno individualismo” e dell’homo videns dove tutto è immagine, superficialità, spettacolarizzazione, rapidità, contingenza. Spesso il mondo dello sport può apparire come una facile scorciatoia verso l’affermazione sociale o il successo economico, e la vittoria apparire come un risultato assoluto da perseguire ad ogni costo, secondo la concezione dell’autostima individuale indissolubilmente legata ai risultati ottenuti. I mass media hanno inoltre contribuito ad assegnare allo sport un’attenzione verso un corpo sociale che sia in linea con gli stereotipi dominanti: cioè sano, magro, bello e sportivo. Ad un secondo livello però, e ad un’indagine approfondita, in un’epoca di vuoti affettivi collegati anche ad aspettative deluse, di prevaricazione dei ruoli sulle persone, di frequente solitudine e anomia, lo sport diffonde anche significati che hanno a che vedere con il rafforzamento dell’identità, la socializzazione, la coesione sociale. 

Lo sport, sia che venga praticato in forma amatoriale, o agonistica, sia che venga soltanto parlato e discusso, mantiene il carattere di “collante sociale”, un mediatore simbolico che talvolta concorre alla costruzione dell’identità e, proponendosi come oggetto culturale, è capace di trasmettere significati, esperienze e conoscenze. Esistono infatti dei generi discorsivi che consentono di fornire modelli di orientamento per il comportamento durante l’interazione sociale. La comunicazione sportiva è sicuramente uno di questi: si tratta di un genere discorsivo che “contestualizza”, cioè crea un contesto particolare al cui interno interagire. La stessa, consente l’esplicarsi dei rituali dell’interazione su un terreno comune su cui edificare la conversazione che produce coesione nella partecipazione alla discussione. Lo sport rappresenta quindi un universo simbolico da preservare e un ottimo terreno di condivisione sociale.

Moderatore del dibattito è stato Pierluigi Masini, vicedirettore de “Il Resto del Carlino”.

Nel corso del workshop la Facoltà di Scienze Motorie ha offerto un riconoscimento ad Arrigo Sacchi e a Bruno Pizzul per l’impegno profuso nella comunicazione dei valori positivi dello sport.

Il Centro Europeo Carrefour Marche ha premiato lo studente Andrea Giagnolini dell’Itis di Urbino, distintosi nell’ambito di un corso sull’Europa.

Un riconoscimento è stato assegnato anche all’organizzatore di eventi sportivi Mario Baldassari.
(segue da pag. 1)

L’incontro è avvenuto a Pesaro, nella Sala del Consiglio della Provincia di Pesaro e Urbino, ed ha suscitato notevole interesse non solo nel mondo istituzionale locale e regionale, ma anche nel mondo  dell’educazione e della formazione professionale e anche da parte di singoli cittadini.

All’appuntamento hanno partecipato, oltre alle associazioni di categoria, il Prof. Vilberto Stocchi, Pro Rettore alla Ricerca e ai Rapporti Internazionali, Presidente del Centro Europeo Carrefour Marche dell’Università di Urbino “Carlo Bo”, il Presidente della Provincia Sen. Palmiro Ucchielli, la Dott.ssa Valeria Gualandi della Rappresentanza della Commissione europea a Milano, il Dott. Stefano Milia del CIDE di Roma, il Prof. Marcello Pierini, direttore del Centro Europeo Carrefour Marche, il Dott. Sergio Bozzi, dirigente del Sistema Agroalimentare della Regione Marche, l’On. Luciana Sbarbati, membro della Commissione bilancio del Parlamento europeo.

Lo scopo dell'incontro è stato quello di capire come l’ingresso di dieci nuovi paesi, quasi 75 milioni di abitanti (un aumento demografico del 23%), influenzerà la macro e la micro economia, come le aziende si stiano preparando all’allargamento europeo, infine quale pianificazione aziendale sia la più idonea per rimanere competitivi sul mercato.

Di seguito, pubblichiamo la relazione fatta dal Prof. Marcello Pierini, direttore del Centro Europeo Carrefour Marche, su “Riforma della politica agricola comune e di sviluppo rurale: quali scenari di cambiamento a fronte dell’allargamento”:

“Prospettare nuovi scenari a fronte di cambiamenti radicali potrebbe apparire obiettivo molto ambizioso giacché si rischia sempre di generalizzare, di semplificare, se non di fare, di un problema complesso un esercizio accademico.

Dunque nessuna pretesa di delineare scenari certi, ma, viceversa, l’intento di dar vita, insieme a tutti voi, protagonisti istituzionali e socioeconomici, ad alcune riflessioni, sperando che queste siano abbastanza “libere” da condizionamenti, luoghi comuni o stereotipi che circolano già da varie parti.

Il primo maggio, tra due giorni, si concluderà il più grande e ambizioso allargamento della storia comunitaria.

Dieci nuovi Paesi entrano a far parte dell’Unione.

Le tre Repubbliche baltiche: Estonia Lettonia e Lituania 

Due isole mediterranee: Cipro e Malta

La Slovenia, unico Paese appartenente al territorio dell’ex Iugoslavia.

Quattro Paesi del centro Europa: la Polonia, il più grande, l’Ungheria, la Repubblica Ceca e quella Slovacca, già Cecoslovacchia.

Si dice sempre che questo è il quinto allargamento della storia comunitaria. 

Forse dovremo dire, più precisamente, il sesto, perché accanto a quelli sempre ricordati del 1973, del 1981 del 1986 e del 1995, i confini dell’Unione si sono ampliati e non di poco anche a seguito della riunificazione della Germania avvenuta nel 1989!

Il quadro che si prospetta davanti a noi è decisamente articolato, direi complesso:

· la superficie totale dell’UE aumenta del 23% circa;

· la popolazione del 20% (circa 75 milioni di abitanti in più);

· circa 455 milioni di abitanti;

· i confini si allungano tanto verso Est – l’Europa si troverà a condividere una frontiera di ben 1325 chilometri con la Russia- quanto verso Sud con gli avamposti meridionali di Cipro e Malta affacciati sull’Africa e sul medio oriente;

· il reddito medio pro-capite dei dieci nuovi membri e di circa il 50% rispetto a quello medio degli attuali 15 Stati membri. Fanno eccezione Cipro, Malta e la Slovenia che hanno un reddito pro capite medio un po’ più alto di questa media;

· la percentuale degli addetti del settore agricolo nella UE a 15 è del 4% del totale degli occupati, pari a circa 7 milioni di persone;

· quella dei dieci nuovi Paesi e invece del 14% con poco meno di 4 milioni di agricoltori di cui ben 2,7 milioni polacchi;

· la produttività media (per superficie), dei dieci e più o meno la stessa ma con un numero di addetti che in proporzione è il triplo rispetto agli attuali Quindici;

· il peso dell’agricoltura sul Pil dei Quindici è del 2% mentre è del 3,8% nei Dieci;

· la spesa alimentare corrisponde a circa il 17,4% per i Quindici mentre è pari al 34,8% per i Dieci;

· infine, un dato in qualche modo consolatorio, il tasso di crescita dei Quindici è di circa il 2% mentre quello dei dieci è di circa il 4%.

Per fugare alcuni timori presenti nel mondo agricolo italiano va anche detto che nove dei Dieci Paesi in adesione (quindi ad eccezione dell’Ungheria), hanno una bilancia commerciale negativa con L’UE.

La Germania, da sempre importante fautrice dell’allargamento detiene, da sola, quasi il 40% dei commerci con i Dieci.

L’Italia non è certo messa male! Siamo al secondo posto, ma non per il settore agricolo.

Questa non è una novità. E’ cosa nota che molti imprenditori italiani si sono insediati nei Paesi dell’Europa dell’est. Un conto tuttavia sono i rapporti e le attività dei singoli, un conto il sistema Paese. Qui forse non ci siamo ancora. Effettivamente i Paesi del nord Europa, non solo la Germania, ma anche la Danimarca hanno gettato le basi senza ricercare profitti immediati, ma per una politica commerciale di medio e lungo periodo che sembra destinata a dare i suoi frutti in crescendo e per gli anni a venire.

Le maggiori dipendenze dei dieci si registrano nell’industria di trasformazione.

I dieci producono materie prime ma non sono ancora in grado di trasformarle, specie secondo gli standard qualitativi e igienico sanitari comunitari. Questo spiega la forte dipendenza dei Quindici e in particolar modo dei prodotti agro-alimentari trasformati.

Ad esempio la Polonia è un forte produttore di latte che però non rispetta gli standard comunitari: 2,8% contro il 3,5% di materia grassa.

Se prendiamo il contenuto proteico o la percentuale di umidità dei cereali, parametri indispensabili per ottenere i pagamenti secondo i canoni del prezzo d’intervento, ma anche per una buona quotazione sul mercato, la sostanza non cambia, perché molti prodotti dei Dieci non raggiungono gli standard previsti dalla normativa comunitaria.

Le preoccupazioni nel campo veterinario e fitosanitario sono ugualmente presenti tanto che i trattati di adesione prevedono la possibilità di blocchi delle merci provenienti da questi Paesi fino ad un massimo di tre anni (criteri di salvaguardia).

Vi sono esenzioni temporali che attengono le aziende piccolissime o di sussistenza, ma questi prodotti potranno circolare solo all’interno di questi Paesi.

Per quanto riguarda le preoccupazioni degli agricoltori italiani ed europei vorrei ricordare, innanzitutto, che già da tempo, in virtù del periodo transitorio, esiste l’opzione zero, in base alla quale è stata concordata l’abolizione dei dazi doganali all’importazione in cambio dell’abolizione delle restituzioni alle esportazioni.

Dunque nessun allarme, tutto sommato, da questo punto di vista il primo maggio non rappresenta una preoccupazione.

Poi, le considerazioni sopra sviluppate ci fanno comprendere che, nonostante i grossi progressi compiuti, i Dieci ne dovranno compiere ancora molti altri per competere su un piano di sostanziale eguaglianza con i Paesi già membri dell’Unione e che se una minaccia c’è, questa va ricercata nelle cosiddette produzioni indifferenziate, di bassa qualità e, anche per questo con prezzi inferiori ai nostri, inseriti nelle filiere dei prodotti non considerati di “qualità”.

Tra l’altro i dati di mercato dimostrano che le prospettive di un miglioramento del reddito inducono i cittadini dei Dieci a consumare e domandare maggiori produzioni di qualità e quindi a favorire le esportazioni delle nostre produzioni agro-alimentari di qualità.

Alcune riflessioni sulle tappe dell’allargamento e della spesa agricola.

Per quanto attiene il primo aspetto segnalo i Criteri di Copenaghen:

1) Criterio Politico – processo democratico irreversibile, Istituzioni democratiche;

2) Criterio economico. Economia di mercato aperta in grado di sostenere l’urto del mercato interno comunitario;

3) Criterio Giuridico. Acquis comunitario.

Quanto alla spesa agricola, qui qualche elemento di preoccupazione forse è anche più giustificata o giustificabile.

Si immagini, che la decisione finale sull’allargamento ai Dieci è stata presa dal Consiglio europeo il 24 e 25 ottobre 2002 previo accordo sulle spese agricole.

Qui Germania e Olanda, certamente i maggiori contribuenti netti dell’Unione non intendevano pagare ancor di più il costo dell’allargamento e per la prima volta nella storia dell’Unione sono stati proprio i Capi di stato e di Governo a raggiungere l’accordo sulla spesa agricola.

L’accordo, al di là della fissazione del tetto di bilancio verte sul cosiddetto concetto di parziale rinazionalizzazione della spesa agricola, cioè la compartecipazione dello stato membro alle scelte e al cofinanziamento della PAC.

Un tentativo quello di rinazionalizzare la PAC che va di pari passo con quello di ridurre la spesa che ogni Stato destina all’Unione 1,14 del PNL (decisamente insufficiente) o di ridurre i poteri e le competenze comunitarie affidate alla Commissione.

Direi che da questo punto di vista lo scenario dell’Europa a 25 è senz’altro un grandissimo successo che però non parte sotto i migliori auspici.

Quanto all’applicazione della PAC ai Dieci va detto che i pagamenti diretti saranno applicati in modo graduale fino a completo allineamento previsto nel 2013 mentre un forte impulso è previsto a favore dello sviluppo rurale:

1) prepensionamento degli agricoltori;

2) sostegno alle zone svantaggiate e con vincoli ambientali;

3) programmi agroambientali;

4) imboschimento delle superfici agricole;

5) misure specifiche per aziende di semi sussistenza;

6) aiuti alla costituzione di associazioni di produttori;

7) assistenza tecnica;

8) aiuti speciali per l’adeguamento agli standard UE.”

Si è sciolto a Strasburgo il Parlamento europeo

Lo scorso 5 maggio il Parlamento Europeo a Strasburgo ha chiuso definitivamente i battenti in vista delle elezioni europee del 13 giugno. E' stata una tre giorni tutta dedicata a una seduta plenaria quasi interamente solenne e celebrativa, anche per il timing dell'evento: l'assemblea ha avuto luogo a ridosso dello storico allargamento dell'Unione Europea a 10 nuovi membri, avvenuto il primo del mese. E infatti vi hanno partecipato 162 nuovi eurodeputati cechi, slovacchi, sloveni, ungheresi, polacchi, estoni, lettoni, lituani, maltesi, ciprioti.

A dare loro un caldo benvenuto è stato il presidente del Parlamento europeo, l'irlandese Pat Cox, tra gli applausi, mentre risuonavano nell'aula le note dell'Inno alla Gioia di Ludwig Van Beethoven. Cox ha ricordato le tappe più importanti della riunificazione europea, dalla fine della seconda guerra mondiale al primo maggio 2004.

L'irlandese non si ricandiderà alle europee, e dunque per lui è stato anche il giorno dell'addio al Parlamento che ha guidato per cinque anni. ''Io lascio questa assemblea - ha detto congedandosi - ma la mia amicizia ed il mio rispetto per quello che il Parlamento fa, non mi lascerà mai''. 

Toccante, nell'occasione, è stato il discorso di Lek Walesa, l'elettricista polacco che oltre vent'anni fa con il suo sindacato autonomo ''Solidarnosc'' dette il via alla pacifica rivoluzione dell'Est europeo. ''Adesso - ha affermato Walesa - l'Europa ha tutte le possibilità e chance che aveva perso con la tragica divisione scaturita dalla seconda guerra mondiale''. E ha aggiunto: ''la lotta è stata lunga e dura, ma fede e solidarietà hanno reso possibile questo miracolo''. 

Altro momento solenne e simbolico, la ratifica dei dieci nuovi membri della Commissione Europea, giunti dai paesi dell'adesione, da parte dell'Europarlamento allargato. Un'occasione in cui il presidente dell'esecutivo Ue Romano Prodi ha ricordato che ''l'Europa ha bisogno di determinazione, di visione e di coraggio''. Non senza un chiaro monito: se ''in passato l'euroscetticismo era un lusso che l'Unione si poteva permettere, oggi l'euroscetticismo è una posizione che ci porta alla sconfitta sicura'' . 

Non è mancata però un'ombra in questa sessione celebrativa: la votazione sulla mozione di sfiducia nei confronti della Commissione di Prodi, lanciata dall'eurodeputato danese Jens-Peter Bonde in relazione allo scandalo Eurostat. Una mozione bocciata a larghissima maggioranza, con 515 no e soli 88 sì (più vari astenuti). Un risultato che ovviamente ha lasciato profondamente soddisfatto lo stesso presidente, il quale vi ha visto un ''un trionfo per la Commissione''. E ha aggiunto: ''il Parlamento europeo ha ribadito a larghissima maggioranza la sua fiducia alla Commissione e l'ha rafforzata. Potremo lavorare in questi ultimi mesi sempre in accordo con il Parlamento''. 

Campagna di sensibilizzazione al voto

In vista delle elezioni europee del 12 e 13 giugno prossimi, l'Ufficio per l'Italia del Parlamento europeo ha lanciato una campagna di sensibilizzazione al voto che comprende diverse iniziative in tutta Italia.

· La sera dell'8 maggio si è svolto nella Cattedrale di Genova, capitale europea della cultura 2004, il concerto di musica classica "La Festa dell'Europa ", tenuto dal Maestro Uto Ughi e l'orchestra "I Filarmonici di Roma".

· Il “Giro per l'Europa", è il premio speciale istituito dall'Ufficio per l'Italia del Parlamento europeo in occasione dell'87° Giro d'Italia, che è partito a Genova lo scorso 8 maggio e che si è concluso il 30 maggio a Milano. Il premio è consistito nell'assegnazione, prima della partenza di ogni tappa del Giro, di una targa e della sciarpa blu con le stelle gialle dei deputati europei, al corridore più giovane meglio classificato nella tappa precedente.

· Un ciclo di incontri-dibattiti su: "Parlamento europeo e avvenire dell'Unione" si svolgeranno fino a poco prima delle elezioni europee in diversi atenei, nell'ambito di una collaborazione tra l'ufficio per l'Italia del Parlamento europeo e la Conferenza dei Rettori delle Università italiane.

· Altre iniziative di carattere istituzionale (affissione di manifesti, distribuzione di pubblicazioni e CD-rom, diffusione di spot sulle elezioni) sono previste nelle scuole, nelle stazioni, negli aeroporti e nelle metropolitane di tutta Italia, oltreché su televisioni, radio e giornali. 

Il Portale Europeo per i Giovani, creato in seguito alle indicazioni del Libro Bianco 2001 della Commissione Europea "Un nuovo impulso alla Gioventù Europea”, verrà lanciato ufficialmente il 26 Maggio 2004 da Viviane Reding, Commissaria all’Istruzione, la Gioventù e la Cultura. 

Dopo una conferenza stampa, i giovani e tutti coloro che sono impegnati nel settore giovanile saranno invitati a partecipare ad una chat interattiva con la Reding.

La chat su Internet, è prevista in tutte e 20 le lingue ufficiali della Commissione e verterà sulle opportunità per i giovani di muoversi liberamente e far sentire la propria voce nell’Europa che cambia.

Il lancio offrirà anche l’opportunità alla Commissaria di valutare i progressi delle azioni intraprese in seguito alla pubblicazione del Libro Bianco.

L’indirizzo del sito è il seguente: http://europa.eu.int/youth/
Programmi e Bandi

Trattamento del patrimonio archivistico dei deputati 

e ex deputati europei

Nel quadro della politica d'informazione sulla storia dell’integrazione europea, il Parlamento europeo individua ogni anno progetti che contribuiscono a realizzare il trattamento del patrimonio archivistico dei deputati e ex deputati europei costituito nell'esercizio del loro mandato al Parlamento europeo e depositato sotto forma di doni o legati a un istituto, associazione o una fondazione.

Per essere ammissibili i candidati devono:

· essere una persona giuridica, membro del Consiglio internazionale degli archivi;

· possedere conoscenze sostanziali in materia di archiviazione;

· avere padronanza del codice deontologico e delle norme internazionali ISAD (G) e ISAAR (CPF);

· possedere una comprovata esperienza nella gestione di documenti relativi alle attività parlamentari;

Scadenza: 7 giugno 2004.
Promozione della democratizzazione e dei diritti umani in Iran

La Commissione europea invita a presentare proposte per progetti da realizzare in Iran e nell'Unione Europea, con il contributo finanziario della Comunità europea per promuovere la notifica e l'attuazione da parte dell'Iran degli strumenti ONU per i diritti dell'uomo.

Scadenza: 6 luglio 2004.

Azione nazionale di sensibilizzazione in materia d'inclusione sociale

La Commissione europea invita a presentare proposte per incrementare l'informazione e la sensibilizzazione degli stati membri nei paesi candidati e nei paesi EFTA/SEE sul processo comunitario di inclusione sociale, al fine di promuovere l'appoggio e la partecipazione di tutti i soggetti attivi in tale settore per quanto riguarda la preparazione di Piani nazionali contro la povertà e l'emarginazione sociale (PAN/INCL.).

La Commissione desidera ricevere candidature che adottino un approccio strategico e pianificato per promuovere tale sensibilizzazione e mobilitare le varie categorie di soggetti.

Le proposte potranno provenire da tutte le istituzioni ed organismi pubblici o privati che partecipano alla lotta contro l'emarginazione sociale, con un interesse particolare alle proposte di organizzazioni che hanno un interesse attivo nel promuovere lo sviluppo di Piani nazionali d'azione, come le amministrazioni nazionali, regionali o locali, le parti sociali e le organizzazioni non governative.

Scadenza: 4 giugno 2004.

Programma quadro per la cooperazione in materia civile

Il 25 aprile 2002, il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 743/2002 che istituisce un quadro generale di attività per agevolare la cooperazione giudiziaria in materia civile, per il periodo 2002-2006.

Gli obiettivi del programma quadro sono i seguenti: 

· promuovere la cooperazione giudiziaria in materia civile, diretta in particolare a garantire la certezza del diritto e migliorare l'accesso alla giustizia;

· migliorare la conoscenza reciproca dei sistemi giuridici e giudiziari degli Stati membri in materia civile;

· consentire la corretta attuazione ed applicazione degli strumenti adottati nel settore della cooperazione giudiziaria in materia civile;

· migliorare la diffusione dell'informazione diretta al pubblico sull'accesso alla giustizia, la cooperazione giudiziaria e gli ordinamenti giuridici degli Stati membri in materia civile.

Possono fare domanda le organizzazioni non governative che soddisfano i seguenti criteri:

· devono essere organizzazioni senza fini di lucro;

· devono essere costituite secondo le leggi di uno degli Stati membri (ad eccezione della Danimarca),

· devono perseguire attività di dimensione europea e che, come regola generale, interessano almeno la metà degli Stati membri,

· gli scopi della loro attività devono comprendere uno o più degli obiettivi del presente programma quadro.

Scadenza: 31 luglio 2004.

Organizzazione di conferenze nel settore dell'energia e dei trasporti

La Commissione europea valuta al possibilità di concedere sovvenzioni di importo limitato per organizzare conferenze mirate a promuovere la politica dell'energia e dei trasporti.

Sono ammissibili le domande di sovvenzione formulate per iscritto, presentate da persone giuridiche degli Stati membri dell'Unione Europea o dei dieci paesi che aderiscono all'Unione europea il 1° maggio 2004.

Sono esclusi dalle sovvenzioni i richiedenti che si trovano in una delle seguenti situazioni:

· essere in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo, cessazione di attività o in ogni altra situazione analoga risultante da una procedura della stessa natura prevista da leggi e regolamenti nazionali;

· essere stato condannato per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale;

· essere stato per frode, corruzione, partecipazione a un'organizzazione criminale o qualsiasi altra attività illecita che leda gli interessi finanziari delle Comunità;

· a seguito dell'aggiudicazione di un altro appalto o della concessione di una sovvenzione finanziata dal bilancio comunitario, essere stato dichiarato gravemente inadempiente nell'esecuzione, per inosservanza degli obblighi contrattuali;

· trovarsi in situazione di conflitto di interessi.

Scadenza: 30 giugno 2004.

Posti vacanti alla Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro

La Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro indice i seguenti concorsi:

Responsabile conferenze e viaggi, al fine di coprire un posto vacante e costituire un elenco di riserva.

Il candidato prescelto dovrà organizzare viaggi per il personale, prenotare il soggiorno e predisporre il necessario per riunioni e conferenze. 

Per essere ammessi al concorso bisogna soddisfare i seguenti requisiti:

Condizioni generali per partecipare al concorso sono:

· essere cittadino di uno Stato membro dell'Unione Europea o di uno dei paesi di adesione;

· godere dei pieni diritti civili.

Condizioni particolari sono:

· diploma di scuola media superiore come requisito minimo;

· almeno 3 anni di esperienza professionale nel settore;

· ottima conoscenza del settore alberghiero e della ristorazione, con formazione professionale in viaggi e turismo;

· capacità di lavorare con gli strumenti informatici e i sistemi software della Fondazione, in particolare MS office (Word, Excel, Powerpoint) e Filemaker Pro;

· ottime capacità di organizzazione e di negoziazione,

· ottima conoscenza di una lingua ufficiale dell'Unione Europea allargata e buona conoscenza di almeno un'altra lingua ufficiale dell'Unione Europea, compresa una buona conoscenza dell'inglese.

Scadenza: 11 giugno 2004.

Segretario/commesso aggiunto, al fine di costituire un elenco di riserva per l'assunzione di un segretario/commesso aggiunto.

I candidati prescelti saranno assegnati ad uno dei seguenti dipartimenti: Finanze, Amministrazione generale, Risorse umane, Tecnologia dell'Informazione, Informazione e Comunicazione, Accoglienza, Ricerca.

I compiti, a seconda del dipartimento, sono i seguenti:

· fornire un supporto amministrativo e segretariale all'unità in questione;

· fornire assistenza per la gestione di progetti, gare d'appalto, contratti, preparazione di relazioni;

· organizzazione di missioni e riunioni;

· mansioni generali in materia di finanza e contabilità;

· manutenzione di banche dati.

Per essere ammessi al concorso bisogna soddisfare i seguenti requisiti:

A. Condizioni generali:

· essere cittadino di uno Stato membro dell'Unione europea;

· godere dei pieni diritti civili.

B. Condizioni particolari:

· diploma di scuola media superiore come requisito minimo;

· due anni di esperienza professionale nel settore in oggetto acquisita dopo il conseguimento del diploma;

· buone capacità segretariali, compresa la dattilografia;

· buona conoscenza delle TI, in particolare di MS office;

· buone capacità di calcolo;

· conoscenza approfondita di una delle lingue dell'Unione Europea e conoscenza soddisfacente di almeno un'altra lingua dell'Unione Europea, compresa una conoscenza soddisfacente dell'inglese.

Scadenza: 11 giugno 2004.

Direttore di programma: amministratore della ricerca, al fine di coprire posti vacanti e costituire un elenco di riserva per l'assunzione di un Direttore di programma: amministratore della ricerca.

Il posto richiede:

· una buona conoscenza delle politiche e delle questioni di tipo politico relative alle condizioni di vita e di lavoro nell'ambito globale dell'Unione europea;

· la capacità di contribuire, all'interno di un'équipe, alla preparazione e all'attuazione dei programmi di lavoro della Fondazione;

A. Condizioni generali:

· essere cittadino di uno Stato membro dell'Unione europea;

· godere dei pieni diritti civili. 

B. Condizioni particolari:

· diploma universitario o titolo equivalente attinente al settore interessato;

· esperienza professionale di almeno cinque anni a tempo pieno dopo il conseguimento del suddetto diploma;

· buona conoscenza dei metodi di statistica e di ricerca quantitativa; sarebbe auspicabile l'uso del programma SPSS, benché non essenziale;

· buona esperienza nell'applicazione della metodologia di gestione dei progetti;

· conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell'Unione Europea e conoscenza soddisfacente di almeno un'altra lingua dell'Unione Europea, compresa una conoscenza soddisfacente dell'inglese.

Scadenza: 11 giugno 2004.

Tecnico informatico, al fine di coprire un posto vacante e costituire un elenco di riserva per l'assunzione di un Tecnico Informatico.

Il tecnico informatico, che risponde al responsabile dell'unità TIC, fornirà un sostegno tecnico per quanto concerne l'hardware e le infrastrutture software. Egli opererà tanto di propria iniziativa quanto nell'ambito del gruppo di sostegno TIC. Lavorerà in stretto contatto con l'amministratore di rete dell'unità TIC, condividerà le responsabilità delle operazioni quotidiane nell'ambito della rete locale (LAN).

Per essere ammissibili i candidati devono soddisfare i seguenti requisiti:

A. Condizioni generali:

· essere cittadino di uno Stato membro dell'Unione europea o di uno dei paesi di prossima adesione;

· godere dei pieni diritti civili.

B. Condizioni particolari:

· diploma di scuola media superiore come requisito minimo;

· certificato/diploma in informatica o la certificazione MCSE (Microsoft Certified System Engineering) per i prodotti suindicati;

· almeno tre anni di esperienza professionale nel settore;

· competenze tecniche in ciascuno dei seguenti settori:

a) serie di prodotti Microsoft Office 2003;

b) ambiente di rete Archive Directory Windows 2003;

c) sostegno a Windows XP client, TCP/IP, DNS;

d) configurazioni hardware dei PC;

e) componenti software Internet/Intranet.

Inoltre, il candidato deve avere una conoscenza approfondita di una delle lingue ufficiali dell'Unione Europea e conoscenza soddisfacente di almeno un'altra lingua dell'Unione Europea, compresa una conoscenza soddisfacente dell'inglese.

Scadenza: 11 giugno 2004.

Interact 2002-2006

Interact fa parte dell'iniziativa comunitaria INTERREG ed è proposto per valutare l'insieme di esperienze accumulate attraverso INTERREG nelle aree di sviluppo regionale, nella cooperazione tra zone di confine, nonché nella cooperazione transnazionale e interregionale. L'obiettivo di Interact è di contribuire a migliorare la qualità del programma INTERREG, al fine di consentire e promuovere il trasferimento di esperienze e buone pratiche tra istituzioni e singoli in diverse aree geografiche, di consentire inoltre la creazione di una piattaforma per lo sviluppo e la costituzione di norme e procedure comuni per il completamento dei programmi di INTERREG.

Pertanto, la Cancelleria federale della Repubblica d'Austria, quale autorità di gestione del programma d'iniziativa comunitaria Interact 2002-2006, lancia il secondo invito a presentare proposte di progetto in base alla priorità 2 e 3, misura 2 del programma. Gli obiettivi relativi alla priorità 2 riguardano il trasferimento di esperienze e di buone pratiche tra istituzioni e attori in diverse aree geografiche, come pure il supporto a progetti per lo sviluppo di attività. Per quanto concerne invece la priorità 3, misura 2 lo scopo consiste nello sviluppare una cooperazione congiunta, strumenti e meccanismi per il sostegno alla cooperazione tra Stati membri e i paesi confinanti.

Scadenza:15 luglio 2004.

Iniziativa europea per la democrazia e i diritti dell'uomo

L'iniziativa europea per la democrazia e i diritti dell'uomo ha lo scopo di promuovere la prevenzione dei conflitti nei paesi terzi, attraverso il sostegno finanziario ad attività intese a favorire il conseguimento di tali obiettivi.

La Commissione invita pertanto le organizzazioni senza fini di lucro, le organizzazioni non governative e/o istituti di istruzione superiore, con sede in uno degli Stati membri dell'UE, compresi i nuovi Stati membri, a presentare progetti riferiti ai seguenti campi d'azione:

· rafforzamento della democratizzazione, del buon governo e dello stato di diritto; 

· sostegno all'abolizione della pena di morte;

· lotta contro la tortura e l'impunità, nonchè il sostegno a tribunali penali e corsi penali internazionali; 

· lotta contro il razzismo, la xenofobia e la discriminazione nei confronti delle minoranze e delle popolazioni indigene. 

Scadenza: 29 giugno 2004.

Cooperazione in materia di protezione civile: meccanismo- esercitazioni

Il presente invito ha lo scopo di individuare progetti che potrebbero beneficiare di un sostegno finanziario, sotto forma di cofinanziamento, da parte della Commissione europea, direzione generale Ambiente.

Le attività comprendono una serie di esercitazioni su larga scala. 

Obiettivi generali:

· migliorare le procedure, stabilire una comprensione comune negli interventi di soccorso della protezione civile ed accelerare la risposta nei soccorsi di maggiore entità;

· fornire opportunità di apprendimento rivolte a tutti gli attori coinvolti negli interventi di soccorso della protezione civile;

· promuovere la cooperazione operativa tra i vari gruppi della Protezione civile dei paesi partecipanti;

· coinvolgere i paesi che partecipano attivamente anche nella fase preparativa dell'esercitazione.

L'invito è rivolto a:

· organizzazioni e corpi che si sono regolarmente costituiti da più di due anni;

· organizzazioni con capacità operative adeguate ed esperienze e qualifiche professionali per portare avanti tali attività.

Scadenza: 30 giugno 2004.

Programma Tacis di partenariato per lo

sviluppo istituzionale

La Commissione europea invita a presentare proposte per i seguenti ambiti di cooperazione: sviluppo economico e locale, sviluppo sociale e riforma amministrativa nel Belarus con assistenza finanziaria a titolo del programma Tacis IBPP (Programma di partenariato per lo sviluppo istituzionale) delle Comunità europee.

Scadenza: 20 luglio 2004.

Concorso Parlaleuropa
per un mini-format radiofonico sull'Europa
Un’opportunità per conoscere e discutere la realtà europea di oggi e ciò che concretamente potrà offrire ai giovani domani: questo è l’obiettivo di Parlaleuropa, un progetto sostenuto dalla Rappresentanza a Roma della Commissione europea e promosso dal Centro In Europa di Genova. Radio 105 Network, che collabora all’azione, ha diffuso nei mesi scorsi "messaggi" radiofonici rivolti ai giovani per invitarli a entrare nel sito www.parlaleuropa.net, dove si possono trovare, oltre a numerosi spazi di informazione e un forum di discussione, anche interviste a studenti provenienti da tutta Italia e a personaggi di rilievo del mondo della cultura e dello spettacolo.
Parte ora il concorso di Parlaleuropa, che dà l’opportunità agli stessi giovani di proporre il proprio "miniformat" radiofonico e trasmettere così un messaggio ai propri coetanei su questo tema: ll futuro dell’Unione Europea e i giovani.
Possono partecipare al concorso i giovani fino a 30 anni di qualunque nazionalità. Si può partecipare sia singolarmente che in gruppo. Il format proposto dovrà essere principalmente in italiano e consisterà in una “scaletta” che indichi i contenuti e la struttura pensati per il messaggio da trasmettere. Non dovrà superare la durata di un minuto comprese eventuali sigle, frammenti musicali ecc.. 
Non sarà preso in considerazione eventuale materiale audiovisivo.

La selezione sarà operata da professionisti del mondo della comunicazione e il premio consisterà nella realizzazione del mini-format e nella sua diffusione sul Network nazionale di Radio 105 due volte per due giorni, secondo date che verranno successivamente rese pubbliche sul sito dell’azione Parlaleuropa.

Scadenza: 13 giugno 2004.
Istruttori sportivi

Village Camps è un’organizzazione che ha la sua sede centrale in Svizzera e sedi operative in Francia, Austria, Regno Unito e Canada, oltre che nella stessa Svizzera.

La sua attività consiste nell’organizzare campi di vacanza per ragazzi dai 7 ai 18 anni nei cinque paesi sopra nominati, alla luce del fine: educare divertendo. Ogni attività, esperienza, avvenimento è concepito per far stare bene i ragazzi mentre realizzano il proprio sviluppo personale.

Nei Village Camps arrivano ragazzi da ogni parte del mondo: 75 sono i paesi di provenienza contati finora.

I campi hanno due tipi di attività: una specifica di ciascun campo (corso d’inglese, oppure di tedesco, oppure costruzione di siti Internet, ecc.); altre comuni a tutti. Oltre ai laboratori di arti plastiche e di lavori manuali, la maggior parte delle attività comuni sono di tipo sportivo: nuoto, tennis, calcio, ma anche kayak, discesa a corda doppia, surf, ecc.

Per la gestione di questi campi e di queste attività, Village Camps necessita di personale specializzato di vario tipo ma con una caratteristica comune: l’inclinazione a lavorare con i ragazzi.

Questa disposizione vale soprattutto per gli istruttori sportivi.

Se avete già qualche esperienza di attività con i ragazzi e un patentino di istruttore sportivo, potete candidarvi.

A tutti i candidati è richiesto di avere un’età minima di 21 anni, di conoscere la lingua inglese e un’altra lingua e di presentare le fotocopie dei documenti (non saranno restituiti) che comprovano l’esperienza (lettere di referenza) ed il possesso del patentino.

Village Camps offre vitto, alloggio, assicurazione e una retribuzione da € 200,00 a 300,00 per settimana.
Ricerca di Partner

U

n'organizzazione dell'Irlanda del Nord è alla ricerca di contatti con organizzazioni che si occupano:

· di sviluppo di politiche per conferire poteri alla donne;

· di sostenere le donne imprenditrici e fornire loro l'opportunità di diffondere e costituire legami con altre donne imprenditrici;

· di servizi per la condivisione delle informazioni e competenze;

· di servizi di formazione e sviluppo per le donne.

I

l Carrefour Piemonte è alla ricerca di altri Carrefour interessati a presentare un progetto nell’ambito della Strategia quadro comunitaria sull'uguaglianza dei sessi.

Lo scopo del progetto è quello di lottare contro gli stereotipi sessuali all'interno della pubblicità con l'aiuto di una forte cooperazione transnazionale.

Le principali azioni comprendono:

· analisi degli annunci pubblicitari;

· lavoro comune sugli stereotipi;

· elaborazione di una strategia transnazionale comune;

· promuovere buone pratiche in tutta Europa.

Scadenza: 7 giugno 2004.

U

n’associazione finlandese che si occupa di natura è alla ricerca di contatti in altri paesi europei per avere maggiori informazioni sui pozzi artesiani.

K

ainuu è una regione scarsamente popolata del Nord-est della Finlandia, con paesi rurali, anch'essi poco popolati, ma che  svolgono un ruolo di primaria importanza.

I Centri di Ricerca Rurale in Finlandia, sono alla ricerca di partners in tutta Europa per trovare nuovi strumenti per sviluppare le piccole aziende agricole, ancora oggi considerate fonte di sostentamento per molte persone nelle regioni rurali.

Lo scopo di tali centri è essenzialmente lo sviluppo della politica agricola nelle regioni rurali scarsamente popolate. Al momento sono già in corso 15 progetti legati allo sviluppo rurale. 

L

'organizzazione francese " Mairie de Reus" è alla ricerca di partners per partecipare al programma comunitario Interreg – ECOSIND, al fine di sviluppare un progetto che ha come obiettivo la possibilità di dare alle imprese e al settore commerciale strumenti per la gestione dei loro residui, minimizzando i costi economici e professionali.

Il partner deve, inoltre, essere interessato a cercare ed analizzare le soluzioni necessarie con il consenso degli attori interessati  sulla problematica dei residui.

Lingue richieste: spagnolo, inglese e francese.

Scadenza: 23 giugno 2004. 

J

AKK (Jalasjärvi Adult Education Centre), l’organizzazione ospite del Carrefour West Finland, sta preparando un progetto eLearning, che avrà come tema i vari modi di sviluppare le capacità delle donne rurali nell’uso del computer e delle TIC. L’organizzazione sta cercando un partner italiano: un istituto educativo, o un’istituzione di sviluppo rurale o altre parti interessate. 
Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare il Centro Carrefour.

Documenti

Nel corso dell’ultimo mese il centro di documentazione del Centro Europeo Carrefour Marche si è arricchito delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì su appuntamento):

· European Commission, A new partnership for cohesion. Third report on economic and social cohesion (versione inglese);

· European Environment Agency, Agriculture and the evironment in the EU accession countries;

· Commission européenne – DG Marché intérieur, Service d’orientation pour les citoyens (versione francese);

· European Environment Agency, Mapping the impacts of recent natural disasters and technological accidents in Europe (versione inglese);

· European Environment Agency, Arctic environment: European perspectives (versione inglese);

· European Environment Agency, Air pollution in Europe 1990-2000 (versione inglese).

Eventi

La giornata del legno energia e lo sviluppo locale sostenibile

Bolzano, 5 giugno 2004

L’AIEL – Associazione Italiana Energia dal Legno - nell’ambito del progetto INTERREG IIIB AlpenergyWood - organizza la giornata del legno energia e lo sviluppo locale sostenibile

La mattina, con inizio alle ore 11.00, ci sarà la cerimonia inaugurale e la visita guidata all’impianto alimentato a legno cippato al servizio della nuova zona residenziale Borgo Modoletto, in Comune di S. Giovanni al Natisone - località Bolzano, alla presenza delle autorità locali e regionali e delle rappresentanze associative.

Nel pomeriggio, con inizio alle ore 14.30, nell’ambito della manifestazione Itinerannia si terrà il convegno: Storie di straordinaria energia….la filiera legno energia, una concreta opportunità per lo sviluppo sostenibile del territorio e le comunità locali.

Università estiva - e-learning per gli studenti

Parigi, 5-9 luglio 2004

A Parigi, in Francia, verrà organizzata un'università estiva su "E-company europee e vocational training". L'evento evidenzierà le nuove tecniche di istruzione che rappresentano un'alternativa ai tradizionali metodi pedagogici e introdurrà una dimensione dinamica e collaborativa nella produzione e acquisizione di conoscenza e competenza.

Il programma associa attività accademiche e sociali per creare collegamenti tra università e nuove reti di collaborazione.

Partecipazione delle PMI ai progetti comunitari di ricerca

Un Punto di Contatto Nazionale (NCP) francese e cinque centri di tecnica industriale stanno organizzando una serie di avvenimenti informativi sulla partecipazione delle piccole e medie imprese (PMI) ai programmi di ricerca europei. 

I seminari si svolgeranno a: 

· Ecully, 10 giugno;

· Mulhouse, 22 giugno;

· Nantes, 5 luglio;

· Parigi, 7 luglio;

· Sèvres, 14 settembre.

Durante gli avvenimenti, saranno trattate tematiche quali l'obiettivo della Commissione di rafforzare la competitività delle imprese europee, il programma CRAFT per le PMI, la coordinazione dei progetti comunitari e l'utilizzo dei risultati dei progetti.
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